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(Halsiomerdeli MAKO) 7 1 AMPI VET Pe SI 

ant. e alle 5 pom. Esemplari si = LE INSERZIONI — 
FC soldi 8. Amministrazione, Relalionate ti È si ealéolano in carattere mignona (7 puntìj e sostane 
#rlifio: VIA NUOVA N. 21. — ABBONAMENTO riendil: Ret ogni gas Avvisi di commereio soldi 16; Comunicati, 
Ed Trieste, franco a domicilio, mattino a, 60, mattino è SFCiAI tontrali, Avvisi ‘mortuazi, Netrologie, Ringrazia: 
lita/f. 1.20 — Per la, Monarchia ‘a-u: trimestre, mattiao menti ecc: soldi 60; nel''corpo dél giornale f. 2. — Avvisi 


NE r Ù) collettivi soldi 2la parola, Tutti i -camenti anticipati, 
Uffici def giornale: via Wiova N. N Telefono DI. 22); 


mattino e sera f. 4,20, Tutti SI bicipati, 
NEL “tti i pagamenti anticipati. Non sì restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti 


NI i Il principe Ferdinando è partito all i i ; tua n ovapa reload far 
mmi Lidi ici partito alla sera|tavoli del caffè-trattoria, sono frotte ru-| Società Operaia Triestina. Il|e) in camicia come si Q 2a I 
pot MR Sedi Der Tura 9 n] moteggianti è chiagsoge © e spesso frotte di | congresso. della ES fominile della So- {rumore e senza neppur un rido, si pre- 
BOMA.12.: (0. B.)|popolani o di marinai e frotte di ‘serve 0 |cie Operaia, andato»deserto-ieri, si ter-cipità) dalla finestra a capo fitto. | _ 
a un'eruzione del vulcano sulle |sessolotte ‘si unisoono, ai fondono; è i dia» |rà in'seconda’ convocazione domenica;pros- | | Al tonfo che fu avvertito in tutti i ne- 
di Sho Minaccia pure eruzione.il val- |Joghi veristi si susoedono, ei pronomi | sima a. gori ciroonvicini, accorsero paracohie, per- 
SE tromboli. personali acquistano sensi equivoci, ‘e le ibiglietti di passaggio per le |sone che unite ad alcuni ici transitanti 
I olona finito. PARIGI 12. (C. B.) Lo |risata:si nascondono entro il bicchiere di| rerrovie. Abbiamo Tira seguente; È di Ià formarono un semicerchio intorno alla 
dolopero ogli operal di Thizy è termi- birra calda, mentre il venditore di Drusto» | contiene: un'idea e perciò la publichiamo;:|povera donna che giaceva lunga distesa 
ì lini e mandole ‘fenda'l'arinitiepida colsuo| »Ho'letto attentamente l'articolo publi-{nel:proprio sangue, boocheggiante, sul mar- 
Fal = | grido che pare un recitativo di tenore, e|cato sabato dal Piccolo della sera.::nl pro=| ciapledo, pioprta davanti all'ingresso della 
CRONAC (A LOCALE |ffre trotte ammiccano e fanno allusioni |gressi dell’antomatismo.« . |birraria delle Gatte, _— — RO 
maligne, Da noi si potrebbe ad esempio incari- | Intanto sopragiunse il signor Elio Pre: 
E FATTI VARI Ma in quelle bizzarre riunioni, in quello | care della vendita dei biglietti. ferroviari | ves che era passato di là pochi istanti 
strano HO di persone che si diver-|la Specialità Tabacohi ia-Corso o qualche | prima: Aiutato dagli astanti, resi prima 
tono a modo loro, senza soggezioni, senza|altra località. SIE infinite secoature non finierti; dallo spavento, _ trasportò 1’ agoniz- 
| guardi, c'è anche un incentivo speoisle:|si risparmierebbero ‘ai viaggiatori. Questa|zante in un, portone vicino, sull’Aquedotto, 
n un divieto che sì derca infrangere, un'at-|innovazione sarebbe utile specialmente per {che fu tosto chiuso. x 
a vicand. antim. 2.412 pom. $ trattiva che acquista il sapor dolce delfcoloro che.si servono dei treni di piacere] Ma un-minuto dopo, SRI accorre - 
IS hi, ringraziando della sm à La festa di ieri. Tempo magnifito, | frutto proibito : il ballo, Sicuro. La ban-|'Trieste Cormons o. Trieste-Erpelle, 0 al-| va, coperto in fretta e furia del lungo 
SÌ ‘concorso di uomini di Fog < troppo caldo per potersi dire primayeri-|da suona infaticabilmente valzer, polohe, | meno; per questi si dovrebbe introdurre una [cappotto militare, il povero marito, il quale 
Pe CH " ‘finisca lo; sodpo! di sn Avi va le, non-abbastanza per esseroestivo. - Una |e scozzesi; come si fa a non ballare? |vendita di biglietti in qualche. punto, cen- | penetrato nel portone ordinò che 1? infeliva 
n N finto its iioo 30000 del cone A ai abbigliamenti ele-|Ballano i bambini del popolo - dal grem- |trale della if, come esistono intalta le sua consorte, venisse trasportata nell’ abi= 
fi "I h 3 T'S V È sali è > def rad rile? 
Mhifi (resso; afferma la necessità della paoe ve- fomeriggio: o DA anerigianane DAI bialino bianco, dal faccino rubicondo, dalle | principali ocittà.« tazione. 


rto- 


sani i militari I sl gambine mezzo nude - nella spianatalar-] Il mercato della Zonta. vie-] Fu subito approntato davanti al po. 
Ki cla QUE da CID, Soggiunge che erritorio. Passeggio elegante a Sant'An-|ga sita a poco distanza della Trattoria, @|ne notato chequando il mercato in piazzafno di via Piccolomini un materasso sul 
lo olassi op: gi fanno sempre più re=|drea e discreto numero di ontrozze. Af- |ad essi il’ballo non è proibito; ballano i|della Zonta.sarà in attività, il passaggio/gnale il signor Treves, coadiuvato da un 


itie verso un regime: che costa loro tanto 
Mf[(caro: Invita i radicali, i socialisti e cle 
loterifricali moderati, ad imirsi perohè lo spiritò 


collocd è 
ione al 


follati i caffè di piazza Grande e altri|grardi, ma ad essi è forza ballare di sop-|dei veivoli perla via dei Cordaiuoli. riu |] macellato 8 da un cappellaio, 
convegni all'aperto. 5 . |iatto, nei viali più osouri, fra le aiuole, | soirà petiooloso e che quindi bisognerebbe fitasportò, l'inorte corpo nell'abiti 
Delle gite per mare approfittarono molti: | coi volti luosicanti di sudore, col bracoio | interdìrlo;. collocandovi all'uopo dei colon- {secondo piano. 


Wyf li pa penetrì nelle nazioni e muti lalper Umago, partirono col Quisto 125 per- | teso, girando, girando come  trottole, «don- | ninisin: siti convenienti. Quivi.il Treves prodigò alla misera tutte 
06 Qpitica dei governi dio SOT ora su difgone; col Aisano per Isola 268; con dolandosi sallerpersone facendo passilun | Giriamo ]’ osservazione a cui epetta, per- | le. cure possibili, ma la signora Iggerer, 
ion gi pro bai Sonnt et il fi (lo essere de- {1?Zs/ria per Pirano 187, per Duino con|ghissimi. chè' se ne; faccia vil calcolo che merita. avendo riportato frattura del cranio, dopo 

mo del popolo, italiano il farsi promotore [i"7striano 108, col Santorio per Capo-|”-E' ua-ballo:che nn somiglia a nessun tie quarti d'ora spirava, 


Fanta Ugo Brunetti. Una dolorosa noti- Ù x 
distria 148. altio: bisogua star sull’attenti se vieno'la{zia ci giunse ieri, nel pomeriggio, Ugo| A constatare il decesso accorse, dal vi- 
Con la ferrovia dello Stato partirono|guardia; al lontano barlume di una mezza| Brunetti, il valentissimo pittore, nostro con- | vico ospedale, il dott. Loser. i 
HI PRIA dalla stazione Sant'Andrea 380 persone, e|luna dividersi in fretta, scappare, cantio- | cittadino; è morta a; Salonicco: improvisa- Quale disperazione per il marito cono 
a I di Mancini si invii un saluto al: | procisamente : 176 per Borst, 110 per chiare, tenendo il naso all’aria, per fare i|mente. mono che uu anno di matrimonio! Quale 
Jlistituto di diritto internazionale, di . cui | pelle, 94 per Divaccia, disiavolti, poi, quando la guardia*si è al-| Da alcun tempo dimoraya a Costanti-|dolore per la madre della misera donna! 
Qf{ifanoini fu il primo presidente. La pro-|] Pomeriggi estivi. - AI Giardi-|lontanata, cercarsi, riaccostarsi, ballare an-|nopoli, ove; altamente apprezzato. per: lal | Aceidente sulla strada di Bar- 
[posta è approvata. È no Publico. Ogni domenica, dalle 4|0ora, e fare 0 rifare questo giochetto per{sua arte, Je primarie famiglie di quella] colm. Il signor Cereser direttore del ne- 
fl Pomani avrà luogo la prima: seduta. falle 8 pomeridiano, mentre vi’ suona la|ore ed'ore, città si disputavano i suoi lavori. Aveva prio di commestibili del sig, Vincenzo Ste- 
RAW Alv'odierno congresso fu letta la proposta | banda di quei poveri giovanetti che a torto | | E' un divertimento. studiato: dapprima peringegnere ; percorsa f fanutt', recavasi nel pomeriggio di ieri i 
el marchese Pareto: di delegare l'arbitrato si vogliono chiamare abbandonati, mentre Barcola con un calesse, assieme al proprio 
i er la pace al papa, quando gia ammessa | viceversa, si trovano sempre fra gente, il figlio e ad una signorina. Dopo lo sette 
fa conciliazione fra Chiesa e Stato. Giardino publico di Guardiella ri di it senza fare troppo la parte antipatica|rava in modo singolare, ed. ogli seguì lafquei signori se ne ritornavano in città, ma 
Mi i in Africa. ROMA 12. (x. ».)luna folla del tatto speciale, a cui pochi, |dei tiranni da comedia, 81 avvede del ti-|sua vocazione: Si diodo a studiare la pit fallorchè si trovarono nei pressi della» sta- 
INgi citooli parlamentari i dispaoci dall’A-|gal di fuori, fanno attenzione, a, cui nes-{petuto giochetto, e fa qualche minaccia, {tura con. amore e con lena grandissima. {zione ferroviaria toccò loro uno  sgraziato 
tro fica sono. vivamente commentati. Appenafsano pensa, è che il grande publico, d' un|succeds un diavolio. Da Zurigo passò a Monaco, ove in quellafatcidente; nel senso inyersu, cioè contro il 
RI bollettiai dell’ Agenzia Stefani che lillpradino molto più: alto, dell’'Aquedotto el La notizia della scavamuocia sî propaga | Academia si. distinse molto per dino loro calesse se ne veniva il signor Salvari 
pi jvonno sono affissi di fronte alla portafrdel Boschetto sembra ‘ignorare completa- |in un attimo da un capo all'altro delfbell'ingegno; di là mandava spesso a Prie {con due amici ed un servo nel suo ame 
) digagilella Caniora, i deputati si affollano a leg- mente. giardino. E allora sì teme, si fa un pro-{ste qualche suo lavoro, sul ‘quale la cri-]ricci» a due cavalli, il quale ayeva alla 
sutan@ifierli. In generale, ravvi nando quel di- Quell’ ambiente, vago, olezzante. quasi|posito serio, non si danza più, per quasi|tion e il publico si concordaveno nel giu-fsua destra un carrozzone della tramvia ed 
i Waafiipacoi alle dichiarazioni di Crispi sull’a-laristocratico delle ore mattinali, il qualelim quarto d'ora. E sé ‘il ballerino, dopo] dizio che ora sempre di sohietta lode. Dalla sinistra un omnibus. Per passare oltre, 
Miorzia che lega. Menelik all’ Italia, sì ri- accoglie le belle signore che si divertono {aver cercato invano per qualche. minuto | Monaco andò a stantinopoli; forse lalll'americain del sig. Salvari avrebbe do- 
o fliene probabilissimo. esistessero accordi fta l'a ‘sorbire nn po' di caffè è un po' dimal-.|la sua, la yede poi tranquillamente seduta | sua mente di artista desiderava conoscereflvuto tirar innanzi diritto, ma uno dei c4- 
gg Orispi e il re dello Soioa, i quali affret {dicenza elegante, nelle ore calde, afosedei |su d'una panchina, ché ride e celia confdayvicino quella misteriosa e affascinantef valli - quello a destra *- impauritosi si 
mierauno lo sciorlimento della questione a- Romeriggi d'estate, si trasforma in modo|um altro; passandols dinanzi, fa uno eber- | città; ed anche quivi l'arte sua gli pro-fhuttà addosso all'altro, e È 
Maf@(fcana. Ln talo stato di cose molti riten-|lda non essere più riconoscibile .Vi domi - | leffo, borbottando, fra schergoso eimbron- | curò successi non indifferenti, ‘in. ispeciefil guidatore facesse forza di redini per te= 
somiffono probabilissima l'occupazione dell’A. {na il calore dei raggi solari, gettandovi |ciato, il distico popolare: col'suo ultimo quadro: La tentazione. Inerlo in riga. Ne venne di conseguenza 
fa mara. una nota sfacciatamente plebea, 6 nessuno E se tu mi volevi bene Poche settimane fa, allo ultimo feste di |che la coppia si shandò tanto da investire 
} pensa a sua sole, messuno.guarda se brilla Non m' avessi abbandonà. Pasqua, si recò a Salonicco a trovare lafdi fianco il calesse del signor Cereser e 
in un cielo di zaffiro, nessuno aspira ill Perimnaufrayhî di Capodistria.| sorella, la signora Ambonetti, dà non moltoflin guisa tanto disgraziata che i cavalli si 
- |profumo delle erbe, nessuno fa del senti-|Hl signor Giuseppe Montiglia, ad onorare|stabilita colà, Colto da una fiera meniu-fimpigliarono colle gambe anteriori nelle 
‘mentalismo nè delle divagazioni botaniche: |la memoria del signor Samuele: Gentilomo | gite morì. sabato, quasi improvisamente, ruote del calesse, mentre il timone del- 
ma è, invece, tn grande odore di carne|pi ha rimesso fior. 10 destinandoli. allefa.soli 83 anni, mentre il suo forte inge-|l'americain - ch'è molto lungo - andò a 
umana che.sale nell'aria, assiome a frasi|famiglio dei naufraghi di Capodistria; illgno gli serbava tante sodisfazioni, mentre 
a due ritti, a epigrammi oltremodo salaci | si, i 930. soldi 50, ohella povera sua madre avrà seguito con or- 
che volano, come, passeri da un tetto fior, allo stesso scopo |goglio affettuoso ogni suo passo. Ora d'unfdal calesse, ma fortunatamente non ‘ebbe 
È l’altro, di fabro in labro, e trovano sorrisi | dalla Direzione del colo, formazio fio-|tratto è afrondato un serto di speranze efa riportare lesioni di sorta. 
Bheri, d'accordo con di ‘bocché larghe aperte, additanti. grandi | rini 20.50. inno di affetti, Il figlio del signor Cereser rimase pure 
nuare le sedute della Camera. ‘gengive rosse come gerani. Elargizioni, I signori Sansone,Geu=| Ai parenti dell’egregio nostro concitta=fincolume. Uno, dei fanali del calesse andò 
L Re Guglielmo agli olandosi. L'ATA 12. |” Tl‘publico feminino è per la maggior|tilomo e figli, pèr onorare la memoria del| dino,.le. più sentite condoglianze. infranto, efu rotto il cassetto del cocchiere. 
PT) (C. BI) Oggi si è publicato il seguente | parto:composto; di serve 6; cuoghe in per- | defunto Samuele Gentilomo, hanno rimesso] .Smicidio. - Una puerpera chelMentre quest’ ultimo non seppe far altro 
Mroclama del re: «Io upero che il mio po-Ymesso; vi è soltanto elemento giovane però, | al dott. Nicolich, presidente del Collegio|n1 getta dalla finestra, Maria Eg-fche gridare gli pagassero i danni, il si- 
NUpolo potrà essermi testimonio dell’adem-|son certi abbigliamenti un po' riceroati -|medico dell’ os ita) o, f. 100 per acquisto |gerer, dall'Ungheria, d’anni 28, figlia di unfgnor Cereser ed i due giovani venivano 
pimento delle promesse da me fatte nellsia per il fiocchetto rosso spiccante nei |d' indumenti od altri sussidi a convalesoenti | generale: ora defunto, circa un anno fapassa- | accompagnati nella vicina farmacia Rava 
fridefffsliro al trono. To so ole il mio popolo mi | capelli di ‘un biondo di cavoligarbi | sia|bisognosi che abbandonano il pio stabili-{van matrimonio conl’ora T.o tenente: con=]sini; ove furono loro somministrati î 500- 
Hat "I fedele nei giorni della gioia win quelli | per certi medaglioni d'oro grandi .e. lu- |mento. tabile dei fi ndarmi, Lodovico Eggerer, abi- {corsi di cui al momento abbisognavano ; 
FAMMI lutto ed io cercai sempre la prosperità | centi; appiccicati ad una catena d'oro, po Congresso ginnasticò è festeg=|tante al Il.o piano della casa N. 4 in vialpoi il farmnoista consigliò il sisnor Ce- 
slla»patvia per mostrargli la mia. vivalsta attorno al collo, in modo appariscente. |glamenti a iva. Nei giorni 18 @| Piccolomini. resor di recarsi a casa, mettersi a letto @ 
Wratitudine. Dio riguardi al mio ei Abbondano pure le sessolotte, bello ragaz- |19' corrente si terranno a Riva di Trento,| La signora, domenica 5 maggio, dava allafohiamarè il medico. Così egli fece e chia- 
lì benedizione di Dio consolidi l'antioalza,vive, fresche e formose, ardite come unin occasione del congresso del ITI concorso | luce due. gemelli. Alcuni giorni dopo di-Ymato il dottor Fava, questi ordinò di ap- 
i Casa ‘dî Orange e i Paosi|aforisma di Guorrazzi; 6 libere come una ginnastico federale del Trentino, delle fe-|agraziatamente, venne colta da. forte febre | plicare del ghiaccio sulla lesione, Igno= 
‘avità questa sia, ma; 
parrobbe non do- 


l'un movimento in favore della pace e 
\MMiell’arbitrato internazionale. / Vivi applausi) 
If Somecaro propone che per onorare la 


Ma quando la povera guardia che-ha la 


I con ottimo successo la civica sonola reale, 
sua consegna e.cersa seguirla fedelmente, 


si reod.a Zurigo, ma la pittura lo atti- 


colpire il signor Cereser al petto. Nell'iurto 
dhe ne seguì, la. signorina venne sbalzata 


P ggi duvoto: la. stessa bunedizione | sestina del Baffo, vestite di una blusa |Sste, che promettono di riusoire dayvero|puerperale ed il medico raccomandò a tutti friamo di quale 
bl l'avvenire della mia Casa u del miofbianca, coi olassici stivaletti, dai. tacohi|splendide. Vi sarà ‘tra. altro una grande|coloro oche la assistevano; di ‘sorvegliarlafda quanto si 
ifPopolo, Il ricordo del passato è garanzia] alti alti 6 masi triangolari poi, altre|serenata fantastica alla veneziana; sul'lago | attentamente giacchè. quel male ‘avrebbe|vesse essere grave. 

fer l'avvenire degli ‘Orange è dei Paesi{ donne, imbollettato 8 biaccato, vestite di|Benado, che, si dice, produrrà un effetto | potuto:ledere ‘le facoltà, mentali. I cavalli del signor Salvari furono fer- 
Bassi, i quali sono vniti, | forti. e. liberi n.fGolori sfarzosi, con certe, piume strambe, |'addirittura incantevole. Sullo stesso lago]: eri. mattina, alle 6e mezzo: circa, lalmati tosto; e l'ispettore delle guardie di 
[Gli scioperi di Germania. GELSEN-|s, in bocca ‘un certo italiano lubianeg- |poi vi sarà una regaté, offerta dalla se-|puerpera trovandosi, nella stanza da letto]. s. Mottek, prese în nota i ‘particolari 
IRUHEN. 12. (C B.\L adunanza tenuta | siante che si esplica in istrani gargarismi |\zione ‘canottiori ‘della Società ginnastica di | con.Ja. propria, madre, pregò questa di a- Nol fatto per Di effetti di leggo. Quanto Ì 
Uggi dai minatori di Essen deliberò di ab» di consonanti, e in antiestetiche sgram-||Riva. _ E prirle la finestra. perchè soffriva molto cal-|hl signor Salvari, corse anoh’egli alla far- 
adonare domani il lavoro in tutte le 42l'imaticatute di verbi. Ma quello che invoglierà sopratutto a|flo alla testa; poi le rivolse la preghiera{lmacia Ravasini, addoloratissimo per lo 
Uro del circondario di Essen. Gli momini vestono di. souro; cappello | recarsi sulle incantevoli sponde del Be-|idi andare a prendere del latte în cuoina. |bpiacerole accidente, ad informarsi dello | 
In Bulgaria. — Briganti giustiziati. — {gi panno nero, senza solino e senzacra |naco, si è l'accoglienza alfettuosa che i] La madre, lontana mille miglia dal s0-|stato del signor Cereser. | 
ferdinando in moto. SOFIA. 12. (C. B.)lvatta: elemento giovane anche qui, s'in. |cittadinì di Riva O ai fratelli del'|spettare, una disgrazia, si allontanò -:dopo]! Quest’accidente, è vero, è del tutto for i 
gri, allo presenza d’ una folla considere- tende; ma nessuno va solo, come non va|"Trentino:ed a quelli delle altro province | diravere aperto fa finestra - per pochi mi-{tuito, ma non possiamo tacere che sulla F 


ble, furono giustiziati i cinque briganti! sola nessuna donna; ma tanto in piedi, | italitne, che cor titentini thanno comuni le |nuti.allo scopo di andare a prendere il latte. { btrada di Barcola gli accidenti con conse - 
Ondaniiati a morte nel recente. processo. Iquanto' sulle panohine di legno, come. all| lotte e gl’intendimenti. La puerpera frattanto saltò giù dal letto{[guenze spiacevoli succedano non di rado, 
—_———_nnn_rr___w___ ————@€@——rc loci 3 


__—_—_—@guur1e 
pon apriva bocca, proferì a'stento. le pa- 
role: 

— Ma non è mia colpa! 


= => _——————————_——_—_———— 
| R AGA INADI POVERE malumore nol modo di salutarla. E Senza |sta camera prima, della fino del mese. 
mm porla în grado di pronunciare una sola |Dobbiamo intanto tercarne un' altra. Qui 
di parola in propria difesa dissi non va più. D mia i 
— Mi ha cagionato gravissimi dispia- | Bruno irritato misurava la camera per] — No! - gridò il conte ancora più ir- 
qeri che io pe mi se miti Antani lungo " per Ga si esioniiae pato, = Da è pula diagenaiai È anche una 
Ma la lettera era concepita in termini] Finora non ho inai' chiesto coni le sue] — Non voglio più esserle di peso— dis=| disgrazia è una colpa I 
Afili, da far com chi Dita, si cri felazioni, perchè ritenevo naturale che inse Margherita tranquilla. Le ho già detto Ma guardando la povera ragazza veden- ù 
Nttare di'cosa davvero molto importante. {questa casa non avrebbe mantenuto le sue|l’ altro ieri ohg le “devo abbastanza per|dola}psugere vad amare lagrime si .rim-{non manifestare in modo troppo aspro il 
però ubidì all’ invito, pur essendo difantiche relazioni. Deploro di essermi in-|poter andar avanti!’ dla, | proverò aspramente la sua ingiustizia la|suo giustificato malumore contro la si- 
lessimo umore, gannato. A — Ah; mon si tratta ‘di me! - esclamò|sua, orudele durezza. In quel momento|gnorina, Lessen, 
Ascoltò con sorpresa il racconto che conf A Margherita Ta di ricevere una maz- | Bruno in tono itritato, - Si tratta ‘della|mostrò, di comprender bene il senso delle] — La povera ragazza - disse - non ci 
bcenti di vera indignazione gli fece, Clan- f zata alla: testa, Lo ‘mancò la parola. Re |signora Di Selluità a della signorina Re | parole di Joi. | entra proprio per nulla. Ha dato a ma 
lina, la quala era ancora sotto l'immedia- { spirava' profondamente e stava come una|gina e non di me! Mi sorprende di esser{ — E’ dunque sua sorella: - ripetò len-|spiegazioni completamente sodisfacenti, 
impressione dello scandalo prodotto dal- | delinquente, .a testa bassa, dinanzi al giu- |costretto'atdirle espressamente ch'è asso-|tamente con voce cambiata, - Sì.cara si-|delle quali pur troppo non posso fare al 
apparizione di Franzi è rinforzato dalfd'ce punitore. non . |lutamente impossibile ricevere in questa|gnorina Margherita, questo. e. corto. molto cun uso con lei. Ma, illustrissima signora, 
difislenzio, di Margherita. — To non' posso punto biasimare la si-|éasa la visita di donne, comela signorina {trista: Questo io non lo sapevo e non lo sajstia Du sicura che la signorina Lessen è | 
SE Domandò cortesemente perdono alla si-{gnora Di Sellnitz — vontinud nella sua Franzi. Ma che ha Joi da vedere con quel- | nemmeno la signora Di Sellnitz. completamente innocente della visita, la Î 
Mora Di Selluitz per il dispiacere che’legiusta irritazione — che, vuole, prevenire la persona? Come l'ha conosciuta? — La prego, non le dica nulla - sup-{quale non si ripeterà. 
eva indireRamiglt cagionato e passéjuna volta per sempre il rinnovarsi di uno Sugli occhi “di Marghenta Spuntarono |plicò Margherita piangendo ancora. Il conte si congedò. 
Mmediatamente da Margherìta. Svandalo. Deve avere dei riguardi per sua |le lagrime. Ella disse tranquillamente: .— No; no! Si tranquillizzi !.. Ha ra-| Margherita rimase sola nella sua ca 
uantunque fosse già abbastanza buio, {figlia — E' imia sorella. gione; è una disgrazia di cui ella non hajmera, quasi sepolta nel buio. } 


MTA Reta approvò l' idea del conte, er 
mettendo un profondo sospiro. 
— Abbia dunque pazienza per alcuni 
gio Credo che si troverà qualche cosa. 
ddio Margherita. 
Prima di lasciare la casa, entrò di nuo» 
vo. dalla signora Di Sellnitz e la. pregò a 


'onianzo berlinese di Paolo Lindau - Traduzione 
Benedetto Cirmoni.: Proibita la riproduzione 
) 


herita ‘nov n ì 'À queste parolé Margherita sobbalzò in] Il conte rimase Bbigottito e la guardò [volpa:! Vedremo ciò che gi, potrà fare. A Pensaya che sua madre le aveva tron- i 
Me AR RR Diodo ica pensò al velo rosso e torno |fissa. x 7 spetto mio padre fra pochi giorni. Forse. cato la convivenza colle compagne di scuola di 
osti fedora Deo la finestra, Si alzò rapida» a sospirare profondamente. f Questa inaspettata rivelazione fece ‘su cali saprà consigliaroi ed io m' imagino e sua sorella le aveva reso impossibile la FA 
(or ionte vedendo entrare Bruno. — ‘Ho'durato faticavad indurre la si-|Iui una grande impressione: Margherita |ohe lei lasoorebbe. Berlino molto volen- ulteriore dimora presso la signora Di 14] «f 
PipA Questi dimostrò subito il suo profonde Ignora Di Sellnitz a non disporro di que-'tremava &.singhiozzava; e poichè il conte |tieri. | Sellnita, (Continua) IN i 
È 7 
i 
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‘Trioato | | | 
a Uapo; | Il 
EEE }| 
Mt, 


vi stui invel 
Me nelle 


| era presi | 
La sua dir 
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Morsicatui 
abitante il 
Elmanto rd 
posto a dd 
Stando in | | 
grido insol 
ACCONSA PIÙ 
Te un salti 
Qi morso la j 
PEC L 
a polatiieri() 
Siagnella plate! | 
ar L'Africa) 
gliorata pri 
Asecutori sì 


a erediamo che - eve non sì ponga riparo 
2 ‘so ne dovranno, deplorare degli altri. 
Havvi, por esompio, la brutta manìa nel 
conduttori degli omnibus di gareggiare In 
velocità coi carrozzoni della tramyia. 80 da 
tin lato siffatto zelo va lodato, dall’ altro 
può essere cagione di scontri le cui con- 
seguonze non sono apprezzabili a provi. 
Converrebbe dunque che qualche guardia 
fosse collocata noi siti più pericolosi © 
imoderasge il movimento dei vaicoli, com 
sî usa io altre città nei punti più fre 

quentati. 

Guerra ai monumentini. Una 
signora, che sî professa nostra amioa, ci 
esorta a muovere Fe) ‘ai monumentini 
vespasinni. Ci affrettiamo a dire che da 
gentile signora non disconosce la missio» 
Îie.. umanitaria dei detti monumentini, al 
contrario ! ma non è d'accordo riguardo la 
forma dei medesimi, 

Ella vorrebbe che quei cost piccoli, detti 
vaschette nero, fossero sostituiti da tanti 
chioschi olliusi, come ce no sono già al. 
orinî E ciò per una sola ed unica ragione; 
perchè quelle vaschette aperte fanno. tal 
volta arrossire le signore per bene. 

Certo che anche a noi non dispiacerebbe 
dî vedere che venissero eretti dei chioschi 
per l'uso sottinteso; ma gli ò che non dap- 
‘pertutto potrebbero venire piantati; nelle 

azzo, nei larghi, va bene; ma nello vie 
'affare sarebbe serio. H - diciamo la ve 
rità - foglierli affatto nelle vie, no; ce ne 
sono giù troppo pochi. Però si potrebbe 
evitare di... far arrossire le signore, col- 
l'applicarvi analoghi ripari 

Cefroni im chiesa. Verso lo 10 0 
mezzo di iermattina nella chiesa degli 
Schiavoni, ino di quei preti, ignoriamo 
per qual motivo, diede ad un ragazzo. ap= 
partenente al coro od alla sagrestia, una 
tirata di orecohi e poi gli somministrò due 

otonti ceffoni. Ciò accadde nel bel mezzo 
della chiesa ed il fatto ha scandalozzato 
non poco i devoti, tanto vero che duo sì- 
gnori, ohe sì trovavano presenti, sono ve- 
finti subito da noi a riferircelo pregandoci 
Qi stigmatizzare îl contegno di quel reve- 
rendo. 

M trasporto «d’ una ubriaca. 
Certa Spongia, una donna che ama sover- 
chiamente la bibita e che dà spesso da 
faro allo guardie per Jo spettacolo ribut 
tante che offre al publico ‘con la sua u 
briachezza, ieri, poco dopo il mezzodì, al 
principio della via Barriera vecchia, in uno 
stato. che dè normale ‘soltanto per lei, gri- 
dava sconciamente, dando publico scan 
dalo. Chiamato le guardie, queste, vi- 
sto che era impossibile condurre quella 
femina a piedi, fecero venire un carretto 
di quelli che adoperano i servi di piazza, 
è su questo collovarono la ubriaca per tra- 
sportarla all’'ispettorato. di androna del 


loro. 

Il carvo, tirato da quattro ragazzi, cor- 
rev precipitosamente; seguito da un lun- 
go codazzo di monelli, è la Spongia, un 
po’ per l'ubriachezza, un po' perchè la 
sua posizione non era certo delle più age- 
voli, tentava ad ogni momento di alzarsi 
e veniva ricacciata giù. 

In verità, che quello sconcio col quale 
sì riparava ad uno sconcio ayrebbo potuto 
bonissimo, ci sembra, venire evitato, dap- 
poichè lo spettacolo presentato da quella 
donna ubriaca, in quella positura, con una 
falange di monelli dietro, non era da città 
civile; senza contare che, correndo a quel 
modo, la donna, specie avuto riflesso allo 
stato di monte in cui si trovava, avrebbe 
potuto assai facilmente rovesciarsi a terra 
ad essoro travolta dalle ruote del veicolo. 
In casi consimili a noi pare sarebbe molto 
più pratico, e sopratutto più pulito, va- 
lersi di una publica vettura. 

Bimbo smarrito. Una villiva, ieri 
nel pomeriggio, smari nel Giardino 
della Stazione il proprio figlio di circa 4 
aoni, l'utte le ricerche per rintracciarlo 
riuscirono infruttuose:  sicohdò la povera 
donna p'angeva disperatamente. 

I reclami del publico. Una let- 
terina firmata. da molti abitanti di San 
Luigi — Chiadino — lamenta 1’ inconve- 
niente che nella parte superiore della via 
Parneto lo lavandaie gettano, l’aqua sporoa 
nei canali che fiancheggiano la strada è 
che, specialmente alla sera, mandano un 
tal fotore, da costringere chi passa di 
là a tutarsi il naso con la pezzuola. 
TI civico Magistrato, per amore dell'igiene, 
Pun molto bene a far coprire quei ca- 
nall. 

.— Si lamenta lo sconcio presentato dalla 
via delle Mura, e una letterina indirizza- 
tici richiama 1’ attenzione della Comunis- 
sione all'igiene, All’ angolo della via Ca- 
vana c’ è una venditrice di aranci attorno 
alla quale, per terra, c' è una faraggino 
di bucoe che pongonoiu pericolo la sicu 
rezza dei passanti. — Sotto al volto 0' è 
un letamato, più in alto c'è una fontana... 
molto in disordine dalla quale l'aqua cola 
scerrendo, causa 1 inolinazione della via, 
fino quasi alla yia del Bastione. - Sarebbe 
desiderabile, insomma, un provedimento. 

Le furie di un portinaio, Isi, 
verso le 2 ore del pomeriggio, il portinaio 
della casa N. 13 in Corso, Antonio Mo 
retti, ‘rovava, pel futili motivi, litigio con 
la oi moglie. Si 

H da notarsi che già altra volta questo 
portinaio era tato ricoverato per malattia 
di mente, al civico ospedale, è ieri, pro 
liabilmente in preda ad un nuove accesso 
di esaltazione, corse incontro alla propria 
metà e la afferrd por il collo, tentando di 
strangolarla. 

Alle grida della donna accorse molta 
gento ed una guardia di p. 8., la quale, 
tolta la disgraziata dalle mani del furioso, 
dichiarò quest’ ultimo in arresto. 

‘Caso volle che di là passasse il signor 
Giorgio Tiz, il quale, visto che il Moretti 


non voleva lasciarsi condurre dalla guardia 
alla polizia, s'iutromise. in giuto della 
guardia stessa, rega 
(Giunti in istrada, il Moretti riuscì a 
fuggire dalle mani dei due funzionari. e 
corse nell’ atrio della casa doy' è îl fiori-| 
cultore Rossi; quivi spezzò la invetriata. 
delle scale, ma inseguito dalla guardia | 
dal Tiz venne ripreso e condotto a viva 
forza alla polizia; di là poi, mediante vet. 
tura, fu tradot o agli arresti di via Tigor. 
Qualora però il Moretti desse ancora 86- 
gni evidenti di esaltazione mentale, verrà 
trasportato allo spedale (ae 
Anfiteatro Femice. Bel teatro ieri 
sera all’ ultima dei Due Foscari. È 
Molti applausi alla signora Cantori, al 
Gamberelli ed al Forti. 5 
Mercoledì prima rappresentazione del 
l Attila, il popolarissimo spartito verdiano. 
Politenma Rossetti. Allo rap- 
presentazioni d'addio della Compagnia A- 
mato intervenne publico poco numeroso 
come in tutto îl corso delle rappresenta- 
zioni date da questa comvagnia sulla no . 
stra piazza. Se il publico si è astenuto di 
intervenire durante questo ciclo di rappre- 
sentazioni si è perohi 


i sigg. frate] Ù 
mato furono molto larghi di TIE che 
poi non finono mantenuto. Non vogliamo 
togliere i meriti ai duo elefanti ammae- 
strati alla perfezione, ai sei stalloni, ed 
agli altri due 0 tre cavalli presentati dai 
sigg. Amato, ma ciò non basta a formare 
uno spettacolo equestre, tanto più che que- 
$i numeri non riuscivano muovi per il 
nostro publico. Il resto della Compagnia, 
ad eccezione della famiglia Massend-Had- 
win che però agiva prima all’ Aufiteatro 
Fenice, corrispondeva ben poco alle esi- 
genze d'un publico come il nostro, abituato 
a spettacoli ben più completi. 

n farmacia. Teri mattina, nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo, uni vecchia 
fa colta da male improviso, ma fattosi 
forte uscì di chiesa e camminò fino in 
piazza della Stazione. Quivi giunta, porò, 
non potè più reggersi e cadde al suolo. 

Socsorsa da una guardia, fu trasportata 
alla farmacia Ravasini, ove ebbe le oppor- 
tune cure - dopodiohè potè proseguire per 
i fatti propri. 

Bambina atterrata da car 
xo. La bambina di tro anni Criovanna 
Meula, abitante in via Media, ieri venne 
atterrata da un carro e riportò delle con- 
tusioni alla fronte e ad un ginocchio. La 

overetta dovette venire me licata: all’ am- 
boa chirurgica dell'ospedale. 

Dalle carceri all’ ospedale. Il 
sii. Giuseppe Trevisan ci comunica olie 
quell’ Angelo Trevisan, di cui è fatto cone 
no nella notizia di ieri sotto questo titolo, 
non era detenuto alle carceri, ma che fu 
momentanenmente condotto ad un ispetto- 
rato da una guardia, la quale s'era a0 
corta, dalle stranezze che commetteva, che 
il medesimo era leso: nel cervello. 

Pronta fiorini che non si tro- 
vano ed um agente che si tro 
va... in arresto. Un agente, accortosi 
ieri notte che dai suoi conti di casa gli 
risultava un ammanco di 80 fiorini, ri- 
tenne di avere smarrito il detto importo 
nel Caffò Rosa, all’ Aquedotto, ove orasi 
recato nella sora. Fisso in questo pensiero 
si recd alle tre ore di notte dinanzi al 
detto locale, che era chiuso, e con un fra 
casso indiavolato, pretendeva gli venisse 
aperto l’uscio del caffè. Ai mmbrotti di 
due individui che passavano di lù, certo 
Francesco Stanich, d’anni 90, cocchiere, e 
Giuseppe Leiega, d'anni 22, il focoso a 


ente rispose colpendo entrambi con un 
bastone : il primo all'orecchio destro, l’al- 
tro alla testa. Il proprietario del caffà che 
abita nella stessa casa ov'è situato |? e- 
serdizio, destatosi al grande fracasso che 
sì faceva sulla via, si alzò dal letto, e 
sceso nel caffò per verificare s4 1° agente 
avesse realmente smarrito i trenta fiorini 
nel suo localo, non fu in grado di trovar 
nulla, nonostante le più minuziose rinerche. 


L'agente venne arrestato per perturba- |50, 


zione della quiete notturna. 
fra parenti. Teri notte, in via San 

Giacomo, i fratelli Giovanni L., d'anni 32; 

iornaliero, ed Augusto L., d'anni 25, fa- 

bro, ambidue da Trieste, caricavano di 
busse il proprio cognato Giuseppe Prister, 
d'annî 32, da Trieste, conciandolo in mo- 
do da obligarlo a ricorrere all’ ospedale. 
Le guardie, colti sul falto quegli affet 
tuosi parenti; li condussero agli arresti. 

La cronaca del furti. All'impie- 
gato d'ispezione di polizia presentavasi ieri 
notte il calzolaio Vittorio P., d'anni 61 
confessandosi autore del furto d'una giacca 
a danno di un falegname. Lo si trattenne 
in arresto. 

_— Ignoti ladri, introdottisi nell’ abita» 
zione del guardiano ferroviano Bortolo S., 
in Sant'Anna, rubarono 1’ importo di 75 
fiorini, più quattro lenzuola del comples- 
sivo valore di 12 fiorini, 

— Al Porto Nuovo venne arrestato il 
facohino Cos'ante R., d'anni 56, perchè a- 
veva rubato alcuni chilogrammi di caffè. 

— Il trafficante girovago Giuseppe A, 
d’anni 20, individuo ben uoto nei. registri 
di Polizia, venne arrestato per il furto di 
un braccialetto commesso a danno di una 
cuo0a. 

I fallimenti all’ osteria. In una 
osteria sita in yia di Crosada venne arre- 
stato ieri notte il facchino Antonio R., da 
Trieste, perohò non era in gredo di pagare 
lo sootto. 

Im rissa. Corta Elvira P., d'anni 20; 
abitante in via Colombo N. 2, presentavasi 
îeri all'ambulanza chirargica dell' ospe- 
dale, per farsi medicare uua ferita al capo, 
riportata in rissa. 

Cueina popelare. Pranso (00 
11 112 ant.) Minestrone: Riso con piselli 
#8. 5, Pasta in brodo soldì 5, Manzo con 


out son polenta 5. 19; 


, 10, 
pena sd f'osalata di fa 


'rippe con polenta 8. 10, 
giuoli soldi 8. dova 
(Cona ore 6 12 pom.) Bubbiotti ge- 
novesì al sugo s. 10, Ragout con polenta 
s. 10, Frittura con polenta soldi 10, In- 
salata di fagiuoli soldi 3. 
Razioni vendute iori: 1285. 

Ogni giorno una. Il barone Ra- 
pietti, dopo lunga e penosa malattia, è 
entrato in convalescenza. k E 

— Come va - dice al medico - ohe io 
ho potuto campare diverse settimane senza 
mangiare ° È 

— Ta febre nutrisce, mio caro - Tl- 
sponde il dottore. 3 } 

— Bono, benissimo, » rigponde il ba- 
roné - la si potrebbe dare ai miei dome- 
stici? 

n THATRI 
ANFITEATRO FENICE. Riposo. 


Tip. del PICCOLO, dir. G. Werk, 
Bditore e redattore respongabile A. Rosco 


<a Informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicato |’ indirizzo al. Piccolo, 
vengono date all’ufticio di amministrazione 
în via Nuova N. 21, pianoterra. Indicare 
sempre l'avviso col numero che è stame 
pato tra parentesi. 


Rieercasi Sure tie stan 


cheftate, una ai dietro, cam 
dirigero «Ezio 29 alnmialÙi 


Cucina. Otterte 

zione «Piccolo» 
201) 

per la vendita di Aque minerali 

Agente Pie" piomiarto, Farmatio © fami- 

glie, viene ricercato verso buona provigione. 

fforte sub <A, C. N, 23» posta restanto Ties te 
(289) 


H j "Il Berlino con’ ottimi at- 
Una signorina fiuto con. easeomano 


dazioni di distinte famiglia di ‘Prieste desidera 
entrare In una famiglia com istitutrice di bam- 
bini. Indirizzo al «Piccolo» (288: 


Lavoratorio Mode. Corso 18, II. ù) 


Affittasi vrostamento condizioni modiche 

casa con giardino, 4 stanze. con 
cuéina, pollato, aqua, InsInuarsi ‘presso Matteo 
Turco. via Pozzo Bianca 100. (1195) 


Affittasi sanza ammobiiata via Commer- 
ciale 6,1 piano; sinistra. (19 

= quartioro signorile, Srstunze, po- 
Affittasi Site amohe campagna, 5 1d- 


nuti dalla città. Indirizzo «Piccolo» (142) 


i in via Nuova, due stanze am 
D'affittare. Movigiiato 0° vuote. Indirizzo 
al «Piccolo» 11851 


Affittansi ron Ballo Testo: Via Molla 

Affittasi stanza ammobiliata, mensili florini 
5, via Solitario 12, porta 15 (274) 
"eleganti stnze- pensione Indiris= 

Affittansi sc *sbiccolos. — (90 


È Filfeggiature damtare © Cividate 
Diverse resso Cormons Per dettagli e 
trattative rivolgersi al proprietario sig. L Gs- 
brici, Cividale. (237) 


Vendere i ‘a vigita. Più ERI 


fme bilancia decimato a 10 


Tuo 
Da vendere chitog. Indirizzo al «Piccolo» 


="Cailo posizione centrica. inc 
Vendesi si <pisectos (268) 


Da Vendere cmmo, pone av AVVIATO» posizione 


centrica, Josinnarsi banco 
caffè Armonia (285) 


FTT) Fondesi, con accessori. Indiri 410 
Bigliardo ii ristoio 240) 


Una vittoria aignonio du veadere 0 d'af 


à TIA sittara a modiche condizioni 
Indirizzo amministrazione. ( 


Monsieur so sore dt cavatfi afiueno spie 


Zatevi com'ara vestita Ja sig nori- 
na del Tram, altrimenti nascerebbe ui equivoco 
04) 
7 Coste. vieni a Iuogo solito, che 
Roberto sticiati atonto. (805) 


ni] 
‘coccomeri, pesci rossi soldi 4. Ne- 
Fragole sozioczia Sen Giovanui.. 69) 
DI insuperabile: Creolin Pearson 
Insetticida 1288) 
Cura di Primavera. sommo Me 
di Millefiori, eccellente depurativo del Sangue. 
tto, sufficiente par 42 giorni, a soldi 
camente nella promiita Farmacia Prax- 
marer, «Ai due Mori» PiazzaGrande, (4169) 
Po S "Tre pezzi suoi cinque; contratti 
Escomei arnie a, cartelli d'affittare ecc. 


a prezzi iitissimi, presto la ‘ipografa d 
«Hiccolo» via Nuova N. BRERA 


L’umilo sottoscritta conduttrice porta a 
conoscenza di questo E. I. Publico ed in- 
clita Guarnigione che la 


Rinomata Birra di Graz)’ 


della prima fabrica 
Birra di Graz per Azioni 


viene smerciata nel suo locale 


y All''Eguaglianza 


.__În via Torrente 
dirimpetto il n Buon Vetturinou 
Per cui si lusinga che tanto coll’ottima 
qualità della Bindi 


a soldi 24 il litro 


uanto con del buon Vino d'Istria, nonchè 
isch-Masch con Vino Stiriano di prima 
qualità sarà in grado di accontentaro pie- 
namente i signori , avventori che vorranno 
onorare il locale, 
ANNA SAMBO 


Gonduttrice della Birraria «All'Eguaglianza» 


Via ‘Porrente, dirimpetto îl «BuonVetturino» 
Fssendo che la sottofirmata Fabbrica di|d 


Birra fornisce la Birra al sopradetto 
lvcalo nAll'Eguaglianza< si Rain 
a scanso di equivoci, di avvertire il P. 
Publico che la Bara di Graz non 
viene più smerciata nella Trattoria 
ALLA CARMEN lr quale smercia ora 
Birra di altra provenienza. 


PRIMA FABRICA BIRRA DI GRAZ 
per Azioni. 


UGO BRUNETTI 


Artista pittore ed ingegnere architetto 


cossò di vivere ieri improvisamente 


costernazione, partecip: 


‘TRIESTE, 12 Maggio 1889. 


Un libro prezioso. 

A n 
date ‘dal’ libretto 
d’ inviami, sono 


vi as 
simo a mo. ed alla ma 
diversi casi di mal 
zioni, esso può essere di gr 
Pali 0 simili sono g 
e la tipografia Richter 
un libretto 
ammalati! 
il frati i 
esperienza, 
merita la più grande attenzione o ogni 
simmalato, non importa diqualo malattia, 
non dove tralasciare di lo. Chi 
desidera avero questo pre; 
scriva sopra: una cartolina po 


bi È er 
Vini, Rum e Gogna 
IN BOTTIGLIE 
della rinomata fabrica 


Ferdinando Prom di Bordeaux 
Deposito a Trieste presso 


VINCENZO SAULIG 


Negozio Commestibili 
N.1- VIA DOGANA - N. 1 


psn 
BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova N. 5 


VERSAMENTI DENARO 


in libretto a risparmio per qualunque 
Importo od in conto corrente. 
3% annuo d'interesse, 
er depositi vincolati: 
1% d’inter. antecip, da 
3" n 


presento 


n 
Bancogiro 2'/% 


SOVVENZIONI 


sopra cartelle di lotteria e rend. pub. 

6 d’int, per imp. da f. 5af. 100 

Sa 3 n n n n100nn 1000 

nter. da convenirsi per importi maggiori 
IN RATE 

cede Cartelle di lotteria e Rendite verso 

provig. 3% e annuo int. scalare del 6° 


a Salonicco. 


Lo desolato famigli Brunetti, Zvillichievieh, Ambe. 


netti a nome pe degli altri parenti, immersi nella più piofo nda 
ano ‘agli amici e conoseenti la irreparabile Perdita 


Si prega di essere dispensati da visite di condoyliansa, 


Il presente annunzio, serve di parteeipaziono diretta 


SPECIALISTA 
per le malattie della pelle. è sifj 


Via S. Nicolò N. !4 prima i 


Ordinazioni dalle 8 allo 4 1 


,S. NICOLO 


DI E. D. RIOHETTI 
N. 26 - Via S. Antonio . X, 
na A PROVA @n 
Guanti di fil» a prova da soldi yy 


Guanti di seta a prova in tutti j i 
soldi 45 e più. a 


Il deposito di Fabriche di para 


BERNARDO TICHO 


Brinn Kraumarkt N18 
spodis ‘20 _rivalaa 


Stoffa spinata per l' estatà 
4 taglio per un completo vestito.di up 
mo da ingo metri dA0, 09] 
MM Acquisto 4’ accaslene Ml 


quint 
Tagli di Stoffe di Brini | 


1 taglio. par 1 completo ventito:di 
lungo w AO 


lungo metri 240, per un completo ge 
_prabito fî 7° i 


ottima qualità, per un noprabilià 
completo, 


Eleganti carte di. calt 
ni con 400 disegni 


si spediscono affra 
te ai signari sarti, | 


77, LASRR (A 
edite dA 
Li 


Mugr=0GGI ESTRAZIONE “RI 
VIG. SERBI f,chi 10 


por cassa a f: 7 circa - 2 Vig. in rate da f. 1 per f. 18. 


PROMESSE Tibisco f. 2.50 - 


PROMESSE Ipotecaria fi. 


Vendibili presso il Cambio valute al Tergesteo Giuseppe Bolaffio: 


OTATTA BRUNS 


chirurgica trovansi nella 


FARM. SUTTINA, (Foraboschi Corso Num. 25 
Trieste - Telefono N, 323. 


STOFFE DI BRUNN 


. pervun elegante 
Vestito primaverile od estivo. 
in tagll. da metri 340, ciod 4 bracoia 
viennesi, per ogni taglio a 
£ 450 Ja fin “gi 
f. 8.— di più fina “9g 
#$- Î. 7.15 di finissima “WR 
#5 f. 10.50 Ja sopra finfasima “eg 
vera lana di pecora 
f come pure stofte per soprabiti, tessuti di 
lana intrecciati colla seta, feltro per 1° e- 
state, stoffe per livree, stoffe di fio atto 
a lavarsi, fino e finissimo panno nero pet 
vestiti da salon ecc, ecc,, manda verso ri- 
valsa dell'importo la fabrica a deposito di 
palni ben conosriuta per reale o solida 
SIEGEL - IMHOF 
Brunn. 
e. Ogni ‘taglio è lungo 
zo 19 centimetri, perciò 
sufficente por un completo vestito 
no, Si' fornisce anohe qualsiasi nu- 
mero di mafririchiesto. SI garantisce ehe la 
mereo fornita è eguale al eampiona aeelto 
Campioni gratis e franco. 


tutti gli oggetti occorrenti per. la modicatura 


FILIALE IN TRIESTE 


dell'i a R_Piiv 
Stabilimento aust. di 
per Commercio ed industr, 
Versamenti im con! 
BANCONOTE 2'/:%/ 


2% 
800» di 
Per le lettere di: versamento) in ERI 
tualmente in circolazione, il nuo 
teresse comincerà a decorrere de 
2 marzo e 16 aprile a secondi 
tivo: preavviso; 
NAPOLEONI 2.9; 
si 


1600 


RE] 
nuo ft, verso Prati 
> 721008 


» 
di , 


2%» IL) 
BANCOGIRO, BANCONOWE 2%. 20) | 
‘somina, NAPOLEONI 
reso. 
ASSHGNI sopra Vi 


Lù 
ACQUISTI e VI 
Coupons 10 
ANTICIPAZIONI sopra "ARRAR 
da conventi 
rit 
Londra 0 da 
sin inzze verso, pro! 
ANTICIPAZIONI sopra VALORI # 
"I resaì da stabili rai. 
DEPOSITI IN CUSTODIA. SÌ 
atoilia carte cdi valore, monete 
banconote estera eco. a condisto! 
Prioste 18 marzo 1399 


